COMUNE DI QUISTELLO

(Provincia di Mantova)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  41   DEL  28.05.2010
CODICE ENTE 10865

Sessione  straordinaria di prima convocazione

Seduta pubblica

L’anno duemiladieci, addì ventotto, del mese di maggio, alle ore 20.45, nella sala riservata per le riunioni.

Previo esaurimento di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti di questo Consiglio Comunale, nelle persone dei Sigg.:

	
	Presenti
	Assenti

	 1.  Pastacci Alessandro
	*
	

	 2.  Gemelli Enzo
	*
	

	 3.  Grespi Claudio
	*
	

	 4.  Ruberti Stefano
	*
	

	 5.  Cavalli Roberta
	*
	

	 6.  Selogna Gianni
	
	*

	 7.  Papotti Eleonora
	*
	

	 8.  Viviani Mauro
	*
	

	 9.  Malavasi Luca
	*
	

	10. Mari Spartaco
	*
	

	11. Camurri Filippo
	*
	

	12. Piva Mauro
	
	*

	13. Magri Elena
	
	*

	14. Zappavigna Tiziano
	*
	

	15. Malagutti Agide
	*
	

	16. Bussolotti Cinzia
	*
	

	17. Pivetti Tommaso
	*
	



Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Sig. Cardamone Franco

Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, il Sig. Pastacci Alessandro, nella sua qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento posto all’ordine del giorno:

O G G E T T O:

INTERROGAZIONE CONSILIARE DEL GRUPPO “PER IL COMUNE” PROT. N. 3448 DEL 15.05.2010 AVENTE AD OGGETTO: “MGG SpA: PROGETTO MOBILITA’ GARANTITA GRATUITA”.
        Il Sindaco dà la parola al consigliere Pivetti il quale legge l’allegata interrogazione prot. n. 3448 del 15.05.2010 avente ad oggetto: ”MGG Progetto mobilità garantita gratuita”.


Questa è un’iniziativa imprenditoriale così come la stessa MGG la definisce, è una SpA e come tale tutti gli anni deve distribuire degli utili, e come fa a distribuirli? Viene sul posto, chiede la disponibilità dell’Amministrazione per essere presentata tra le cosiddette partite Iva, quelle che hanno un’attività, per poi andare a chiedere la possibilità di spendere soldi per mettere su questa autovettura una targa; ovviamente raccolte tutte le sponsorizzazioni, si acquista la macchina. Non c’è un rischio industriale in questa operazione, è un’operazione imprenditoriale a rischio zero a differenza di tutte le altra attività imprenditoriali che hanno un rischio. Quando la MGG ha raccolto il numero sufficiente di sponsorizzazioni per quattro anni che gli consente di dire “ho raccolto 100, pago 50 la macchina e tutto il resto, 50 che mi rimangono lo distribuisco come utile”. Non so se dal punto di vista etico….. non è una Onlus. Questa gente fa utili da distribuire ai soci utilizzando un’operazione ibrida. Chi non ha piacere di vedere la sua targhettina sopra… qualcuno ha aderito, mi pare che lo sponsor più piccolo siano circa 4500 Euro per quattro anni; tenendo conto che gli sponsor più grossi ci sono più o meno quanto costa poi mi risponderete. Alla fine ci devew essere un utile perché altrimenti non è una SpA e credo che questo tipo di attività, al di là della finalità di avere il mezzo a disposizione, qualche perplessità la possa sollevare. Ma l’altra perplessità è che a Quistello abbiamo già due associazioni che fanno lo stesso servizio che potrebbe fare questa MGG, una è l’Ancora e l’altra la Croce Bianca; poi è tutto da verificare quanti Km questa macchina farà perché il senso della sponsorizzazione è che la macchina deve girare. Tanto per farla vedere, invece di parcheggiarla a lisca di pesce, mettetela lì sull’aiuola che si vede bene, perché il senso è quello di far vedere lo sponsor altrimenti lo sponsor vi verrà a dire fra qualche tempo “quanti km ha fatto? 10000, Io cosa ho pagato perché la macchina rimanga nel parcheggio davanti al Comune?”. ….. Certo l’Ancora cosa chiede.. le spese vive… la Croce Bianca ……. Per trasportare un handicappato con una carrozzina servono due persone, io ho delle perplessità su questa iniziativa imprenditoriale. Perché la MGG ci tiene molto a sottolinearlo. Mi sembra che questa Amministrazione abbia dimostrato poca sensibilità nei confronti delle due associazioni che questo tipo di attività lo fanno da tempo con sacrificio, con poche persone, con quelle che ci sono perché i volontari a Quistello, checchè se ne dica alla Consulta del Volontariato, sono sempre meno. Mi sembra che in questo caso nella foga di dire “abbiamo la macchina gratis” abbia un po’ dimenticato le associazioni che a Quistello ci sono. Il contratto di comodato prevede espressamente che la macchina deve essere utilizzata esclusivamente per il trasporto di persone anziane, handicappate e bisognose: dico questo perché io ho avuto occasione di vedere un’automobile di un altro Comune…. Io per quattro settimane sono andato a fare un corso a Mantova all’ASL, quest’auto veniva non certamente a trasportare delle persone handicappate e bisognose e chi guidava quell’auto era un sindaco che forse non aveva letto bene il contratto di comodato, parlo di quattro mesi. Mi rendo anche conto che se il Comune di Quistello non rispetta il capitolato non ci sarà la MGG che verrà a dirvi voi dovete rispettarlo, la MGG uan volta che ha fatto il suo affare, non verrà mai a dirvi voi dovete rispettare il capitolato. Nel contratto di comodato è previsto che venga fatta una relazione tutti gli anni, però lei l’affare l’ha fatto, noi abbiamo la macchina qui davanti al parcheggio, ma tutta l’operazione dal punto di vista etico tenendo conto che due situazioni le abbiamo già, credo che qualche perplessità la sollevi. Io ho posto delle domande, vediamo le risposte.

Ass. Grespi: questo mezzo è stato offerto all’Ancora per la gestione, la quale ha rifiutato e tu lo sai, il perché non l’ho ben capito, è perché sono in pochi? Noi con questo mezzo non facciamo concorrenza né all’Ancora, né alla Croce Bianca. Questo è un mezzo col quale finalmente il Comune di Quistello ha un mezzo dotato di sollevatore ( non c’è nessun mezzo né dell’Ancora, né della Croce Bianca col sollevatore) e già questo vuol dire molto, perché tutti quei disabili in carrozzina non siano mai stati in grado di spostarli. Il prossimo anno scolastico avremo un ragazzino da portare a scuola e da andare a riprendere e fortunatamente abbiamo questo mezzo, altrimenti avremmo dovuto chiamare una cooperativa per fare questo servizio. Quindi ben venga questo mezzo e credo che noi l’abbiamo dimostrata la sensibilità verso il disagio. La convenzione che l’Ancora ha col Comune non verrà meno, paghiamo il servizio. Per quanto riguarda la MGG, nella tua interrogazione dove dici che è un progetto imprenditoriale: io devo intanto ringraziare gli sponsor che hanno aderito a questa iniziativa e per la cifra che hai detto io ho telefonato per sapere, perché non ne ero al corrente in quanto era poco interessante per me sapere quanto veniva a costare tutto questo, e sembra sia dai 600 ai 900 Euro all’anno. Questo è il costo della sponsorizzazione all’anno, vorrei sapere che costi avrebbe la pubblicità per pubblicizzare il loro prodotto in un altro modo; inoltre MGG ha rilasciato la fattura e quindi c’è possibilità di scaricarlo sulla denuncia dei redditi. Legge…  sono 150 i Comuni che in Lombardia hanno aderito ci cui 15 nella provincia di Mantova, vuol dire che tutti hanno dato un servizio con tutte le tue perplessità. A volte le perplessità portano a non decidere niente, a non far niente  ma possono anche servire anche a dire poi “io l’avevo detto”, ma se pensiamo sempre a tutte le perplessità, sei sempre perplesso allora non facciamo niente e non abbiamo nessuna perplessità. Questo progetto si è concretizzato grazie alle sponsorizzazioni delle aziende locali che oltre ad aderire con convinzione all’autorità sociale si garantiranno per quattro anni una presenza pubblicitaria delle loro attività e dei loro prodotti. L’automezzo gestito dai servizi sociali sarà concesso alle associazioni di volontariato o aziende convenzionate con l’Ente con lo scopo di prestare assistenza alle persone che risultano svantaggiate come anziani e disabili. Le aziende che hanno partecipato all’iniziativa sono state 17 e lo spazio pubblicitario varia dai 600 ai 900 Euro annui compreso Iva. Tale importo verrà scaricato nella dichiarazione dei redditi. MGG provvederà al pagamento della tassa di circolazione annuale, del premio annuale della assicurazione obbligatoria e dei tagliandi, nel caso di incidente purchè non causato da colpa grave del conducente la ditta si impegna a sostenere i costi delle riparazione, offrendo pari tutela di quella offerta da una polizza “Casco”, nel caso di fermo oltre il quindicesimo giorno la ditta si impegna a consegnare un autoveicolo sostitutivo. A carico dell’Ente ci sono le spese del carburante, del cambio olio e dell’ordinaria manutenzione delle parti meccaniche ed elettriche del sollevatore e saranno inserite nel capitolo del parco macchine. E’ stato predisposto un opportuno quaderno di bordo per gli utilizzatori dell’automezzo dove verrà segnalato ogni percorso. Stiamo predisponendo un regolamento per evitare l’uso improprio del mezzo. 

Consigliere Pivetti: è vero che a non tutte le mie domande è stato risposto… nella determina n. 75/2009 relativamente allo schema di contratto si legge il progetto realizza un beneficio economico per la società promotrice. Io ho chiesto a quanto ammontano le sponsorizzazioni raccolte, tu mi hai detto “da a”. Non è una risposta, fai i conti, io li ho chiesti, sei tu che me li deve dare. A quanto ammonta il costo dell’autovettura non l’ho sentito, della relativa tassa di proprietà e dell’assicurazione e quindi a quanto ammonta il possibile relativo profitto derivante dal beneficio economico che la società promotrice intende incassare. Altri Comuni hanno avuto quest’auto, ma in questi Comuni c’erano già delle associazioni di volontariato che in pratica facevano più o meno la stessa attività? A Quistello ce ne sono due. L’autovettura è stata proposta dopo che voi avete deciso di prenderla all’Ancora e vi ha detto di no perché siamo in pochi, perché per trasportare una persona handicappata servono due persone, quindi non possiamo accollarci questo onere, ma se voi aveste chiesto questo prima di sottoscrivere il contratto, la risposta l’avreste avuta. L’avete offerta alla Croce Bianca? Non mi risulta che vi abbia detto che va bene.

Ass. Grespi: la Croce Bianca ci ha già richiesto il mezzo per portare un disabile.


Consigliere Pivetti: a proposito del disabile che abita qua sotto sarebbe opportuno che lo scivolo che c’era prima che è stato eliminato…. Lo so che lo devono fare….


Ass. Grespi: stiamo parlando del mezzo, non dello scivolo, poi ne parlerai e farai un’altra interpellanza. Di scivoli e campanelli per questa volta lasciamo perdere. Volevo dirti che io mi sono informato: non è che servano due persone per il trasporto del disabile, sarebbe opportuno. L’Ancora poteva fare anche lei insieme alle associazioni di volontariato con questo mezzo che davamo a lei da gestire la stessa cosa che stiamo facendo noi, perché non la fa? Ha paura di perdere la sua identità? Poteva benissimo mettersi insieme, non c’è il costo dell’autista perché sono dei volontari che basta che si attengano al contratto. Poteva farlo benissimo l’Ancora, gliel’avevamo proposto, potevate essere quattro più tutti i volontari. 

Consigliere Pivetti: gestitela voi.


Ass. Grespi: la gestiamo noi; a noi sarebbe stato….. l’avevo offerto…..


Consigliere Pivetti: sbolognarla agli altri.


Ass. Grespi: è una cosa impropria che stai dicendo, noi non la vogliamo sbolognare. Voi non la volevate perché pensavate che noi facessimo concorrenza, è per questo che non volevate questo mezzo? Mi stai dicendo che questo mezzo fa concorrenza….

Consigliere Pivetti: certo, fa anche concorrenza.

Ass. Grespi: la Panda che usiamo e che diamo anche al SAD, è lo stesso servizio, non facevamo concorrenza all’Ancora. Ma concorrenza a chi: per il trasporto di uno in carrozzina? Avete paura di questo? Sembra una cosa assurda, sei un volontario e pensi alla concorrenza, allora c’è un guadagno, se non c’è un guadagno che concorrenza ti faccio?... Sono servizi sociali!
Consigliere Pivetti: i servizi sociali li gestite voi del Comune, noi come associazioni di volontariato facciamo le associazioni di volontariato. E’ questo il discorso. 

Sindaco: è soddisfatto o non è soddisfatto?

Consigliere Pivetti: sono stato interrotto, se mi lasciate finire…Quanto costa l’autovettura? La domanda l’ho fatta prima…
Sindaco: ma lui la risposta l’ha già data.
Consigliere Pivetti: ma lui non mi ha risposto. Non mi dichiaro soddisfatto. 

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO - PRESIDENTE

F.to Pastacci Alessandro










IL SEGRETARIO COMUNALE










    F.to Cardamone Franco
_______________________________________________________________________________________

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE  (art. 124, comma 1, D.Lgs. 267/2000)

Certifico io Segretario Comunale che copia del presente verbale è stato pubblicato all’Albo Pretorio il 

e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

lì, 








IL SEGRETARIO COMUNALE










      F.to Cardamone Franco
_______________________________________________________________________________________


Per copia conforme all’originale rilasciata in carta libera ad uso amministrativo.
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        Cardamone Franco
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